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EDITORIALE

Le statistiche mostrano che, sebbene le 
raccolte complessivamente stiano 
crescendo—ad esempio, il Servizio di 
I m m u n o e m a t o l o g i a  e  M e d i c i n a 
Trasfusionale dell'ospedale Barone 
Romeo di  Patt i  ha registrato un 
incremento del 3,6% nei primi mesi del 
2025—la partecipazione dei giovani, 
specialmente nella fascia 18-25 anni, è in 
flessione. 

Analizzare le cause di questo divario (stili di vita, modalità 
di comunicazione tradizionali vs. digitali, mancanza di 
eventi o campagne mirate) e proporre strategie innovative 
per attrarre questo target renderà l'articolo non solo 
informativo,  ma anche proposit ivo.  I l  s istema 
trasfusionale italiano si fonda sulla donazione volontaria, 
anonima, gratuita e periodica. Un modello etico e 
sostenibile, che però richiede una partecipazione 
costante e distribuita nel tempo. 

Il problema emerge con forza: molti donatori storici si 
avviano verso i limiti di età previsti per la donazione (in 
genere 65-70 anni), mentre il tasso di ingresso di giovani è 
insufficiente a compensare questo fisiologico “turnover”. 
Le cause sono molteplici: scarsa informazione, stili di vita 
meno regolari, timori legati alla salute, e in alcuni casi una 
percezione distorta della donazione stessa. È quindi 
fondamentale un'azione mirata per favorire il ricambio 

generazionale e garantire continuità nel flusso di sangue 
disponibile.

L'integrazione di eventi commemorativi nelle campagne 
di donazione è divenuto un trend particolarmente 
affascinante emerso in alcune regioni italiane, come in 
Sicilia, è l'istituzione di giornate dedicate alla donazione 
che si intrecciano con la memoria di figure storiche e 
simboliche, come Falcone, Borsellino e Livatino. 

Quest 'approccio ,  con i l  dupl ice messaggio di 
commemorazione e solidarietà, risuona in maniera 
speciale con i cittadini, soprattutto i più giovani, offrendo 
uno spunto per riflettere sul valore etico del gesto e 
sull'importanza di trasformare una ricorrenza dolorosa in 
un'opportunità di vita. FIDAS Bologna è al centro di 
numerosi eventi sportivi, culturali e sociali, con 
sponsorizzazioni e presenza fisica per fare conoscere la 
bellezza e l'indispensabilità della donazione del sangue. 

Negli ultimi anni, il tema della donazione del sangue ha 
assunto un ruolo sempre più cruciale nel dibattito 
sanitario, non solo per la necessità di garantire un flusso 
continuo di donatori, ma anche per la sfida legata al 
ricambio generazionale. 

Con l'invecchiamento della popolazione dei donatori 
storici, le associazioni e le istituzioni sanitarie stanno 
adottando nuove strategie per coinvolgere le fasce più 
giovani della popolazione, cercando di colmare il gap 
generazionale con soluzioni innovative e mirate.  

La difficoltà di attrarre giovani donatori è un fenomeno 
diffuso, legato a diversi fattori: la percezione di impegno e 

Il ricambio generazionale e l'innovazione 
nelle campagne di donazione di sangue
- Maurizio Donini
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tempo richiesto, la scarsa sensibilizzazione nelle scuole e 
università, e la mancata connessione emotiva con 
l'importanza del gesto. 

Nonostante questo, alcune iniziative hanno mostrato 
segnali positivi, con campagne social sempre più efficaci 
e il coinvolgimento di influencer e testimonial per 
avvicinare il messaggio a una generazione abituata alla 
comunicazione digitale.  

Le associazioni di volontariato, come FIDAS, stanno 
investendo in eventi esperienziali, unendo la donazione 
a momenti di aggregazione: festival di musica, attività 
sportive e incontri con esperti per sensibilizzare i giovani 
in un contesto meno formale e più coinvolgente. Le 
associazioni svolgono un compito fondamentale nel 
mantenere costante il numero di donatori e favorire il 
ricambio generazionale. 

Esse operano su più fronti:  
- Educazione e sensibilizzazione: organizzano incontri 
nelle scuole e nelle università per diffondere la cultura 
della donazione fin dalla giovane età.  
Ÿ Coinvolgimento attivo della comunità: promuovono 

iniziative locali che trasformano la donazione in un 
evento sociale, rafforzando il senso di appartenenza.  

Ÿ Supporto logistico: collaborano con le strutture 
sanitarie per migliorare l'accessibilità alle sedute di 
donazione e rendere il processo più fluido e meno 
impattante sulla routine quotidiana.  

Uno degli aspetti più significativi dell'evoluzione delle 
campagne di donazione è l'ampliamento delle fasce 
orarie disponibili per chi vuole donare. Tradizionalmente, 
le sedute avvenivano nelle prime ore del mattino, 
limitando l'accesso a chi ha impegni lavorativi o 
universitari. 

Alcuni centri hanno introdotto sessioni pomeridiane e 
serali, rispondendo alle esigenze di una società sempre 
più dinamica e flessibile. Inoltre, in alcune regioni sono 
stati avviati esperimenti di donazione su prenotazione, 
evitando lunghe attese e migliorando la gestione delle 
risorse. 

Il ricorso alla tecnologia, con app dedicate per ricordare ai 
donatori  la prossima sessione disponibi le ,  ha 
ulteriormente incentivato la partecipazione e semplificato 
il processo.  

L'innovazione nelle campagne di donazione di sangue è 
un tema in continua evoluzione, con strategie sempre più 
mirate a coinvolgere le nuove generazioni e rendere la 
donazione un gesto semplice e accessibile. 

Anche la prenotazione digitale, che anche FIDAS ha 

introdotto, ha avuto un forte impatto: grazie ad app e 
piattaforme online, è possibile scegliere luogo e orario 
della donazione in pochi clic, riducendo attese e rendendo 
l'esperienza più fluida.

In alcune realtà, si stanno inoltre sperimentando 
partnership con università, aziende e palestre per portare i 
punti di raccolta direttamente nei luoghi frequentati dai 
giovani. 

Un approccio “itinerante” che avvicina la donazione alle 
persone, invece di chiedere il contrario.

Il ruolo delle associazioni è cruciale nel creare 
connessioni tra cittadini e strutture sanitarie, mentre le 
innovazioni organizzative garantiscono un'esperienza più 
fluida e adatta alle esigenze di oggi. 

Se la società riuscirà a integrare sempre più la cultura 
della donazione con strumenti moderni e approcci 
coinvolgenti, il ricambio generazionale potrà proseguire 
con risultati ancora più incoraggianti, assicurando un 
flusso costante di sangue donato e contribuendo a 
salvare vite umane.

MAURIZIO DONINI

Grazie!
L'aiuto di tutti i donatori 
è sempre indispensabile 
per garantire sostegno ai
pazienti che ne hanno 
bisogno.
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Andamento donazioni
Questo è il dato che monitoriamo costantemente per 
valutare in tempo reale la situazione. 

Negli ultimi anni abbiamo purtroppo rilevato il calo 
costante delle donazioni. Constatare che il calo delle 
donazioni interessa tutto il territorio nazionale ci porta a 
pensare che il fenomeno sia determinato da una serie 
complessa di elementi esterni, tra i più importanti: lo stato 
di insicurezza e le preoccupazioni per quanto sta 
accadendo nel mondo, tutti elementi che fanno mettere in 
secondo piano l'importanza di questo semplice gesto.

Ad un andamento negativo dei primi mesi, è seguita una 
fase di ripresa che ha permesso di chiudere l'anno con un 
aumento complessivo di 438 donazioni pari a un + 4,78 % 
sui dati dell'anno precedente. Particolarmente positivo e 
di grande soddisfazione è stato l'incremento di 344 
donazioni di plasma in aferesi pari a un +18,26 %. Questo 
dato ci colloca ai primi posti nella classifica di questa 
tipologia di raccolta.

Raggiunto l'obiettivo dell'autosufficienza di sangue anche 
e soprattutto grazie a meccanismi di compensazione fra 
le regioni virtuose e quelle carenti, negli ultimi anni 
l'attenzione del Centro Nazionale Sangue si è concentrata 
sulla promozione della raccolta di plasma, componente 
preziosa ed  indispensabile all'industria farmaceutica per 
la produzione di medicinali salvavita.

Da sempre il ns. paese deve importare il plasma da 
nazioni in cui la donazione viene remunerata. Se a livello 
nazionale la raccolta sta faticosamente aumentando con 
un incremento del 3% sull'anno precedente, il ns. + 18,26 
% è sicuramente un dato straordinario, non è casuale ma 
frutto dell'impegno costante delle ns. impiegate 
nell'orientare i donatori e soprattutto le donatrici a donare 
quello che più serve.

Pur rimanendo costante il numero dei nuovi donatori, 
preoccupante è il bilancio negativo per l'abbandono 

.

Al TerMINe DeI lAVOrI Dell’
TUTTI I pArTeCIpANTI pOTrANNO 

VIVere UN MOMeNTO DI AggregAZIONe 
UTIlIZZANDO glI AMpI SpAZI Dell

SpleNDIDO pArCO Dell

È INDISpeNSABIle DAre CONFerMA
DI pArTeCIpAZIONe eNTrO

Il 15 AprIle 2023

- Luciano Signorin

Relazione morale del 
Presidente

L'anno appena trascorso è stato 
particolarmente impegnativo, ricco di 
novità e iniziative per dare nuovo 
impulso alle attività dell'associazione. 

continuo e costante di donatori. Dalle indagini svolte non 
sono emerse particolari criticità nel servizio offerto ai 
donatori nei vari centri prelievo; la lavagna presso il 
trasfusionale del S. Orsola riporta ringraziamenti e 
commenti positivi sulla gentilezza e disponibilità del 
personale. 

PRINCIPALI ATTIVITA' E NOVITA' INTRODOTTE NELLO 
SCORSO ANNO 
Nell'anno appena trascorso sono state portate avanti 
parecchie iniziative con lo scopo di avvicinare un sempre 
maggior numero di potenziali donatori. 

Considerando che attualmente i donatori periodici attivi 
nel ns. Paese sono circa il 3% della popolazione, stimato 
che almeno il 20% della popolazione sia in possesso dei 
requisiti di idoneità alla donazione, è facile intuire quanto 
sia fondamentale l'attività di promozione per raggiungere 
questi potenziali donatori che molto spesso non si 
avvicinano alla donazione per pigrizia o scarsa 
informazione. 

Corso formazione volontari 
Lo scarso numero di volontari è stato da sempre il motivo 
che ha limitato la possibilità di organizzare e/o 
partecipare ad iniziative di promozione.

Il lancio di una campagna di reclutamento volontari ha 
avuto una risposta che è andata ben oltre le aspettative, 
tant'è che si è reso necessario sdoppiare il corso di 
formazione per una migliore gestione dei 45 iscritti che 
hanno partecipato con entusiasmo e attenzione per gli 
argomenti trattati.  

Il positivo risultato di questa iniziativa ci ha fin da subito 
permesso di poter contare su un numero di volontari per 
le varie iniziative a cui abbiamo finalmente potuto aderire 
con continuità.

Programma prenotazioni
Da mesi abbiamo affidato a una azienda specializzata 
nella realizzazione di software l'implementazione del 
programma che gestisce le prenotazioni delle donazioni e 
il database associativo. Il lavoro, particolarmente 
complesso in quanto richiede il collegamento con il 
sistema informatico AUSL, permetterà di sviluppare una 
interfaccia più completa e user-friendly di quella 
attualmente in uso, migliorando il servizio offerto ai 
donatori. Inoltre, l'implementazione di un sistema 
informatico automatico per il controllo immediato delle 
prenotazioni porterà un efficientamento nella gestione 
del servizio, consentendo di poter dedicare il tempo-
lavoro del personale associativo ad attività a più alto 
impatto, ad esempio aumentando il numero di chiamate 
di fidelizzazione verso di donatori.
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Scuole e Università
Queste sono le attività che, grazie alla disponibilità di 
nuovi volontari, hanno visto un forte incremento rispetto 
agli anni precedenti. Sono di fatto aumentate le scuole 
secondarie raggiunte in ambito urbano, inoltre abbiamo 
iniziato i rapporti con alcuni istituti della provincia.

Il “QUARTO D'ORA ACCADEMICO” ha visto un incremento 
esponenziale delle partecipazioni.

È proseguito il supporto al “PROGETTO SERPIERI”, 
sempre in ambito scuole secondarie, in collaborazione 
con altre associazioni locali, per promuovere il messaggio 
del dono fra i giovani.

Concorso “CHE CLASSE!”
Giunto quest'anno alla sua seconda edizione, questo 
concorso nasce con l'anno scolastico 2023/24. Il 
concorso si rivolge ai giovani del territorio, invitandoli a 
raccontare la bellezza del dono. Aperto a chiunque abbia 
dai 14 ai 25 anni, il concorso coinvolge anche gli istituti 
scolastici del territorio, che possono concorrere come 
realtà che ha maggiormente favorito le attività di 
sensibilizzazione dei giovani verso la donazione di 
sangue.
Questa attività è particolarmente strategica per la nostra 
associazione, in quanto punta al coinvolgimento dei 
giovani, categoria su cui desideriamo concentrarci per 
garantire, nel futuro, il debito ricambio generazionale.

Collaborazioni 
Sono stati consolidati i rapporti di collaborazioni già in 
essere e, al tempo stesso, si sono instaurati nuovi rapporti 
e collaborazioni con associazioni, enti e aziende, al fine di 
aumentare le occasioni di partecipazioni a eventi e 
banchetti e continuare a promuovere la cultura del dono.
Attualmente abbiamo rapporti consolidati con: 

Regione Emilia-Romagna
Ÿ Comune di Bologna
Ÿ Quartiere S. DONATO – S. Vitale
Ÿ POLIZIA MUNICIPALE di Bologna
Ÿ Confindustria Emilia – Area Centro e relativo Gruppo 

Giovani Imprenditori
Ÿ Marchesini Group e relativa FondazioneFER - 

Ferrovie Emilia-Romagna
Ÿ Federfarma Bologna
Ÿ Centro Commerciale Via Larga
Ÿ Bologna Marathon
Ÿ ADMO
Ÿ AGEOP
Ÿ ANTR
Ÿ AIDO
Ÿ Associazione Fascia Boscata
Ÿ Ns. Gruppo Sportivo GNARRO JET

Sono attive, inoltre, diverse collaborazioni con 
associazioni sportive e polisportive del territorio.

Principali eventi nell'anno
Fra gli eventi più importanti che abbiamo organizzato o a 
cui abbiamo partecipato:

Ÿ BOLOGNA MARATHON – questa collaborazione ci ha 
permesso di essere presenti per ben 2 gg.  in piazza 
Maggiore con i ns. volontari e non meno importante la 
possibilità data ai ns. volontari e testimonial di salire 
sul palco per parlare per alcuni minuti dell'importanza 
della donazione sangue.

Ÿ 14 giugno - Giornata Mondiale della Donazione di 
Sangue – Grazie alla ospitalità offertaci dalla direzione 
del Centro Commerciale Via Larga, nel pomeriggio è 
stato possibile organizzare una serie di eventi in 
collaborazione con:
- ns. Gruppo Sportivo FIDAS GNARRO JET MATTEI, 

che  ha  organ izzato  la  “CAMMIN ATA DEL 
DONATORE”

- FEDERFARMA presente con un proprio gazebo a 
disposizione per dare informazioni ai presenti;

- con la partecipazione dell'Assessora allo sport del 
comune di Bologna dott.ssa Roberta Li Calzi, la 
presidente del quartiere S. Donato-S. Vitale dott.ssa 
Adriana Lo Cascio e i dirigenti e insegnanti 
dell'Istituto Tecnico Salesiani, sono stati  premiati i 
vincitori del concorso “CHE CLASSE!” .

Ÿ Serata presso l'azienda Marchesini Group
Questa importante azienda del ns. territorio ci ha 
permesso di partecipare ad una serata organizzata 
presso la loro sede di Pianoro, al fine di creare spirito di 
squadra tra i loro dipendenti più giovani. Il clima 
festoso è stato un'ottima opportunità per presentare la 
ns. attività ad un folto gruppo di potenziali donatori. 
L'azienda, tramite la propria Fondazione, ha 
generosamente devoluto l'intero incasso della serata 
alla ns. Associazione.

Ÿ Organizzazione Convegno Interregionale FIDAS area 
Nord – Ovest
A novembre abbiamo avuto l'onere e l'onore di 
organizzare questo importante evento di FIDAS 
NAZIONALE che annualmente viene organizzato a 
turno presso una delle federate del territorio 
interessato.
La giornata è da sempre un importante momento di 
confronto e scambio di esperienze con le federate di 
un'area ben definita.
Oltre ai rappresentanti e volontari delle Associazioni 
abbiamo avuto il piacere della partecipazione di:
- dott. Giovanni MUSSO, Presidente nazionale FIDAS
- dott. Vincenzo de Angelis, Direttore Centro Nazionale 

N.2 Giugno-Dicembre 2025
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Sangue 
- dott.ssa Maria Beatrice Rondinelli, Direttrice UOC 
SIMT AMBO di Bologna

Ÿ Udienza Santo Padre 65° anniversario FIDAS
In occasione dell'udienza straordinaria concessa da 
papa Francesco in occasione del 65^ dalla fondazione 
della FIDAS, l'associazione ha organizzato un pullman 
destinato inizialmente ai partecipanti del corso di 
formazione e successivamente allargato alla 
partecipazione di volontari fino all'esaurimento posti. 
L'esperienza è stata apprezzata da tutti i partecipanti 
per l'incontro toccante con papa Francesco ma è stato 
anche un momento di incontro positivo che ci siamo 
ripromessi di ripetere quanto si ripresenterà una nuova 
opportunità. 

Ÿ Gruppo di PROTEZIONE CIVILE
Finalmente (seppur faticosamente) sta iniziando ad 
operare il ns. gruppo che vede la partecipazione di 13 
volontari. A momento si sente molto la carenza di un 
coordinatore, nonostante gli inviti al momento 
nessuno si è reso disponibile. Prosegue peraltro la 
compagna di arruolamento, compatibilmente con la 
disponibilità di corsi base di formazione.

Ÿ ORGANO DI VIGILANZA
Si proceduto a dare incarico a un pool di professionisti 
al fine di assicurare una puntuale ed 
e f fi c i e n t e  v i g i l a n z a  s u l  f u n z i o n a m e n t o  e 
sull'osservanza di quanto stabilito dal Modello di       
Organizzazione, Gestione e Controllo (M.O.G.) e dal 
Codice Etico adottati da FIDAS in osservanza delle 
disposizioni del D.Lsg 231/2001 e depositati presso la 
ns. sede legale. 

SITUAZIONE ECONOMICA 
Direi che questo è l'argomento che meno ci preoccupa, 
grazie all'andamento complessivo della raccolta e al 
finanziamento di alcuni progetti da parte dell'AUSL, uniti 
ad una sempre attenta valutazione delle spese, il bilancio 
si è chiuso con un risultato leggermente positivo.
Come di consueto, il bilancio viene presentato nel corso 
dell'assemblea sociale annuale ai nostri soci.

OBIETTIVI PER L'ANNO IN CORSO 
L'obiettivo primario rimane sempre quello di incrementare 
le donazioni per poter garantire il fabbisogno di sangue e 
suoi derivati a supporto delle attività del Servizio Sanitario.

 Siamo certi che se non saremo in grado di aumentare la 
base dei donatori attivi, con il progressivo costante 
invecchiamento della popolazione e conseguente 
aumento del fabbisogno (il 70 % del sangue raccolto è 
utilizzato per la fascia degli ultrasettantenni, fascia di 
popolazione che aumenterà in maniera esponenziale nei 

prossimi anni), e la diminuzione percentuale dei potenziali 
donatori per il calo costante delle nascite, anche in E.R. la 
situazione potrebbe non essere così tranquilla. Già da 
qualche anno soprattutto nel periodo estivo sono 
pervenuti inviti a sollecitare i donatori.

Continueremo nell'opera di reclutamento di nuovi 
volontari per poter disporne in numero adeguato a poter 
far fronte alle varie iniziative per diffondere il messaggio 
del dono e a supporto delle nostre attività. 

L'indagine che stiamo svolgendo sui nuovi donatori 
conferma che il principale strumento per la diffusione del 
messaggio del dono è il passaparola: come sempre 
rinnovo l'invito ad ogni donatore ed ex donatore a farsi 
promotore di questa importantissima azione. 

Proseguiremo ad incrementare l'impiego dei nuovi mezzi 
di comunicazione tramite l'utilizzo dei social rivolti 
soprattutto alla sensibilizzazione del pubblico giovane 
che rappresenta il futuro. 

Ÿ Rinnovo festa sociale
Constatato che la ns. festa sociale nel corso degli anni 
ha visto una partecipazione sempre calante, dopo anni 
di dubbi e tentennamenti da quest'anno la festa 
cambia” format e location” con l'obiettivo di una 
maggior partecipazione cercando un coinvolgimento 
maggiore dei giovani.

  
Ricordo che l'anno prossimo scade il mandato 
dell'attuale Consiglio Direttivo, a tempo opportuno 
saranno indette le votazioni per il rinnovo, invito fino 
d'ora a considerare questa opportunità di contribuire 
alla vita dell'associazione.

 Concludo ringraziando:
Ÿ tutti i donatori,
Ÿ le ns. impiegate e i responsabili delle sezioni in 

provincia che col loro impegno costante sono riusciti 
far crescere le donazioni,

Ÿ i componenti del Consiglio che mi supportano e 
sopportano,

Ÿ i nostri volontari e tutti coloro che col loro impegno 
permettono il proseguimento della nostra attività

Per l'anno in corso tanti sono gli impegni e le sfide che ci 
attendono ma quanto sin qui costruito ci dà la tranquillità 
di poter contare sulla disponibilità e sull'entusiasmo dei 
ns. volontari.

Rivolgo come di consueto un caldo invito a tutti a valutare 
la possibilità di dedicare anche solo qualche ora del 
proprio tempo alle attività dell'associazione che ritengo 
importanti quanto il donare il sangue.



I numeri di un anno di FIDAS Bologna

Città e Sezioni

 TPER BOLOGNA

 CASTELLO D'ARGILE

Donatori attivi 2024

 BOLOGNA CITTA'

CREVALCORE

 GNARRO JET

LOIANO

MEDICINA

 MOLINELLA

 MONGHIDORO

 PIEVE DI CENTO

 PORRETTA TERME

 SAN LAZZARO BELLARIA

 SAN PIETRO IN CASALE

 TOTALI

Donatori
31/12/2023

Dimessi
nel 2024

Nuovi 
Donatori 2024

Totale
31/12/2024

Donazioni Attivi
2024

Media

3.978 637 602 3.943 6.731 3.269 2,06

34 0 8 42 114 40 2,85

44 9 7 42 109 41 2,66

18 2 1 17 48 17 2,82

93 10 3 86 216 75 2,88

96 9 7 94 185 85

250 31 36 255 493 221

231 21 12 222 439 196

208 12 14 210 397 190

23 4 1 20 45 15 3,00

182 24 2 160 251 121 2,07

222 30 43 235 399 196 2,04

95 24 12 83 182 81 2,25

5.474 813 748 5.409 9.609 4.547 2,11

2,23

2,24

2,09

2,18

18 - 29

30 - 49

Statistiche su tutte le donazioni

 Fascia d’età

50 - 65

 65+

TUTTE

Numero di donazioni

M F Tot.

750 591 1.341

2.791 1.086 3.877

3.191 1.012 4.203

155 33 188

6.887 2.722 9.609

Numero di donazioni

M F Tot.

383 434 817

1.246 661 1.907

1.204 514 1.718

83 22 105

2.916 1.631 4.547

Media donazioni per donatore

M F Tot.

1,96 1,36 1,64

2,24 1,64 2,03

2,65 1,97 2,45

1,87 1,50 1,79

2,36 1,67 2,11

PROVINCIA

TOTALI

 Donazioni di sangue

 CITTA'

Donazioni 
Totali 2024

Di cui di
sangue 2024

Di cui di
aferesi 2024

7.458 5.628 1.830

2.151 1.751 400

9.609 7.379 2.230

MEDAGLIE D’ORO

MEDAGLIE D’ARGENTO 1°GRADO

 Benemerenze 2024

DISTINTIVI D’ORO

per 75/100 donazioni 24

74

103

PROVINCIA

TOTALI

 Movimento soci 2024

 CITTA'

Soci donatori 
al 31/12/2023

Soci
onorari

Nuovi soci
2024

Soci dimessi
2024

Totale
2024

4.504 62 656 677 4.545

1.248 31 92 136 1.235

5.752 89 748 813 5.780

TARGHE DI RICONOSCENZA

per 50/70 donazioni

per 30/40 donazioni

per 15/20 donazioni

41

7
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Congresso Nazionale 
FIDAS a Lecce: una 
goccia di vita,  un 
ramo di speranza

Dal 25 al 27 aprile 2025 si è svolto a Lecce il Congresso 
Nazionale dei  Donatori  di  Sangue FIDAS ,  un 
appuntamento atteso ogni anno da tutte le associazioni 
federate. Un evento che non è stato solo occasione di 
confronto e aggiornamento, ma anche un prezioso 
momento di condivisione e aggregazione per chi crede 
nel dono come gesto di solidarietà concreta.
Tra i partecipanti, anche una rappresentanza di FIDAS 
Bologna, composta dal presidente Luciano Signorin e dai 
giovani Mattia Maneli e Paolo Ciampà. La loro presenza 
ha arricchito i dibattiti e rafforzato i legami con le altre 
realtà associative presenti da tutta Italia. Il congresso ha 
offerto numerosi spunti di riflessione: si è parlato delle 
n u ov e  s fi d e  p e r  i l  m o n d o  d e l l a  d o n a z i o n e , 
dell'importanza del ricambio generazionale e del ruolo 
della comunicazione nel coinvolgere i più giovani. Ma al 
centro di tutto è rimasto il valore umano del dono: un 
piccolo gesto che può fare la differenza tra la vita e la 
morte per molti pazienti. 
L'atmosfera a Lecce è stata calorosa e partecipata. Gli 
incontri congressuali e i momenti conviviali hanno 
permesso ai volontari di sentirsi parte di una grande 
famiglia, unita dagli stessi ideali e dalla stessa voglia di 
mettersi al servizio degli altri.
Per FIDAS Bologna, questo congresso ha rappresentato 
una nuova spinta verso il futuro, con l'obiettivo di 
continuare a crescere e sensibilizzare sempre più 
persone al valore della donazione di sangue.

25-27 Aprile 202528 Settembre 202528 Settembre 2025

La festa sociale è l'annuale momento di ritrovo con cui la 
nostra associazione vuole celebrare i soci donatori per il 
loro impegno. È un appuntamento molto importante, di 
coesione e di visibilità del dono che, come donatori di 
sangue, plasma e piastrine, offriamo alla società. 

Giunta alla sua 75esima edizione, quest'anno il Consiglio 
Direttivo ha definito di rinnovare la celebrazione, 
rendendola ancora più un momento di festa e di 
socializzazione. Per questo, la festa cambia location: 
saremo presso O2 Oxygen, un ampio spazio per meeting 
e convegni, in zona Roveri (via dell'Incisore 2 a Bologna). 

Come da consuetudine, saranno con noi le autorità locali 
e consegneremo le benemerenze ai soci che hanno 
raggiunto i “traguardi” previsti. Ma da quest'anno 
avremo con noi anche un truccabimbi, per offrire un po' di 
animazione per i nostri piccoli ospiti e, come sempre, tanti 
bei palloncini colorati per giocare. E per festeggiare 
insieme, non può mancare la musica, che farà da 
sottofondo al nostro brunch con cui chiuderemo la 
mattinata di chiacchiere e allegria
 
La festa è aperta a tutti i soci dell'associazione e 
confidiamo di essere sempre di più a trovarci insieme per 
celebrare il dono dell'altruismo, con tanto sorrisi e tanta 
felicità da donare, insieme alla vita che scorre tra noi.

- Mattia Maneli

N.2 Giugno-Dicembre 2025

La Festa Sociale di 
FIDAS Bologna si 
rinnova!

Vi aspettiamo 

domenica 28 settembre 2025 
alle ore 10.00 

presso 
O2 Oxygen 

Via dell'Incisore 2 – Bologna.
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E' ripartita la raccolta delle piastrine presso il 
trasfusionale del S. Orsola
Dal 7 aprile 2025 è ricominciata la raccolta di piastrine (ovvero la plasma-piastrinoaferesi) presso il centro trasfusionale 
del S. Orsola. Questa donazione è di fondamentale importanza per il supporto delle attività ospedaliere: per questo è 
importante favorirne la raccolta.

La donazione delle piastrine è fondamentale per le terapie di molti pazienti: è un dono che dà speranza di vita per chi 
soffre di tumori maligni del sangue, come leucemie e linfomi, gravi malattie del sangue non tumorali e ai pazienti 
sottoposti a trapianto di midollo osseo o chemioterapie. Da una donazione di sangue intero si può estrarre solo una ridotta 
quantità di piastrine, insufficiente a coprire il fabbisogno di un malato adulto. Mentre in Aferesi si riesce a isolare una 
quantità di piastrine che può bastare per salvare due/tre pazienti pediatrici.

La donazione di plasma-piastrine viene effettuata grazie a un separatore cellulare: con un procedimento simile a quello 
usato per la donazione del plasma, un'apparecchiatura separa la parte corpuscolata dal plasma ed estrae da questa le 
piastrine che vengono raccolte in un'apposita sacca. Le altre componenti vengono reinfuse al donatore. La donazione di 
piastrine può essere effettuata per un massimo di 6 volte nel corso di un anno. I requisiti sono simili a quelli per la 
donazione del sangue: avere un'età compresa tra i 18 e i 65 anni, peso superiore a 50 kg, valori di emoglobina di almeno 
12,5 g/dl per le donne e 13,5 g/dl per gli uomini, buoni accessi venosi e un valore di piastrine elevato. 

IMPORTANTE: L'assunzione di alcuni farmaci influisce sul numero di piastrine in circolo: nei 5 giorni prima di effettuare una 
donazione di piastrine è importante NON aver assunto Antidolorifici, Antinfiammatori (FANS) e Aspirina. Nel caso si 
ricorra a questi farmaci, è necessario riprogrammare la donazione. Sono inoltre sempre validi tutti i soliti requisiti per 
l'idoneità alla donazione.

I donatori potranno prenotarsi per la donazione di plasma-piastrine secondo i consueti canali, telefonando alla segreteria 
donatori (051 214 3069-3539 oppure 051 635 0330) o attraverso il sistema di prenotazione on line.
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- Claudio Muscari

Terapia genica in 
Emilia-Romagna per 
pazienti con 
emofilia-A grave

L'Emofilia A grave è una malattia 
emorragica congenita dovuta alla 
carenza pressoché totale di una 
proteina che interviene nel processo 
della coagulazione del sangue, il 
cosiddetto Fattore VIII (FVIII). 

La causa risiede in un'alterazione dell'informazione del 
gene che ne regola l'espressione determinando così una 
produzione decisamente ridotta o malfunzionante di 
questa molecola. 

Nei pazienti affetti da questa patologia la profilassi è 
necessaria per ridurre le manifestazioni emorragiche che 
si manifestano soprattutto a carico del sistema muscolo-
scheletrico. 

Il trattamento consiste nella somministrazione regolare 
di un farmaco che migliora l'efficienza del processo di 
coagulazione del sangue. 

A tale scopo sono disponibili varie strategie:
Terapia sostitutiva – L'approccio che viene utilizzato da 
più di 50 anni è quello di fornire per via endovenosa dei 
concentrati di FVIII ottenuti dal plasma dei donatori 
(plasma-derivati) o creati in laboratorio mediante 
tecniche di DNA ricombinante. 

Queste sostanze sono dei veri e propri farmaci che 
differiscono per la loro durata in circolo e per i costi di 
produzione.

Terapia non sostitutiva - E' stata introdotta più di recente e 
utilizza farmaci che mimano l'azione del FVIII o agiscono 
sul processo coagulativo con meccanismi indipendenti 
dal FVIII. 

In Italia è disponibile il farmaco emicizumab, un anticorpo 
che similmente al FVIII si lega ad altri fattori della 
coagulazione attivandoli. 

Terapia genica  - E' l'ultimo approccio al trattamento 
dell'emofilia A grave che si pone l'obiettivo di fare produrre 
il fattore FVIII dall'organismo del paziente stesso senza 
bisogno di usare altri farmaci. 

E' richiesta solo un'unica somministrazione per via 
endovenosa che garantisce peraltro una remissione 
prolungata della sintomatologia. Il meccanismo d'azione 
si avvale dell'inserimento nelle cellule del fegato di un 
gene capace di produrre il FVIII umano. Il piccolo 
segmento di DNA viene veicolato tramite un cosiddetto 
vettore costituito dall'involucro di un virus, il Virus Adeno-
Associato 5 (AAV5), che è reso innocuo sostituendo i suoi 
geni con quello del FVIII. 

Il vettore funziona dunque come una microscopica 
capsula in grado di portare il gene funzionante nel nucleo 
cellulare. Il vettore AAV5 è stato scelto rispetto ad altri 
virus perché si dirige elettivamente verso le cellule del 
fegato che saranno così solo loro deputate a produrre più 
efficacemente il FVIII. 
 
La terapia genica per l'emofilia A grave è già stata 
effettuata con successo in numerosi centri italiani tra cui 
Milano, Bologna, Padova, Napoli e recentemente anche a 
Catania, con risultati estremamente promettenti. In 
Emilia Romagna possiamo far riferimento ai dati di uno 
studio che ha coinvolto 134 pazienti trattati con l'unico 
farmaco attualmente autorizzato. 

I dati ottenuti a tre anni dalla somministrazione sono già 
stati pubblicati su autorevoli riviste scientifiche e i risultati 
preliminari del quarto anno sono stati presentati a 
numerosi convegni. 

Questo trattamento ha determinato una produzione di 
FVIII tale da non rendere più necessaria la profilassi per la 
maggior parte delle persone che hanno partecipato allo 
studio. 

Bisogna però tener conto del fatto che la risposta a questa 
terapia varia da paziente a paziente in termini di livelli di 
FVIII prodotti e di permanenza dello stesso nel sangue.  

Per esempio, in un sottogruppo minoritario dei 
partecipanti allo studio, circa il 5%, la terapia non ha 
determinato nessuna espressione di FVIII. 

Inoltre, per informazioni ancora non disponibili come 
risultati dello studio sperimentale, questo tipo di terapia 
non è per ora proponibile ai pazienti di età superiore ai 65 
anni e a coloro che sono affetti da malattie renali o altre 
patologie gravi. 

Sono stati anche individuati eventi avversi di lieve entità 
correlati all'infusione del farmaco, tra cui diarrea, 
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tachicardia, febbre, reazioni cutanee, della mucosa e del 
tratto respiratorio.  

Solo l'8% dei pazienti reclutati ha avuto però effetti 
collaterali e si sono risolti senza conseguenze dopo circa 
un'ora dall'iniezione.

La terapia genica attualmente disponibile, nonostante sia 
in grado di risolvere temporaneamente la sintomatologia 
dei pazienti emofilici che soffrono di gravi sanguinamenti, 
non può essere ancora considerata una vera e propria 
cura per l'emofilia A grave. 

Nella maggioranza dei casi si tratta di una terapia 
cosiddetta 'trasformativa', in grado cioè di incrementare i 
l ivell i  nel sangue del FVIII tale da raggiungere 
concentrazioni simili a quelle di un paziente con emofilia A 
di grado lieve, per cui è possibile sospendere la profilassi. 

Inoltre, la presenza nel sangue del FVIII varia nel tempo, 
riducendosi soprattutto nei primi due anni, e di 
conseguenza anche l'efficacia della terapia genica può 
estinguersi dopo un certo periodo. 

Un altro limite di questo trattamento che utilizza un virus 
come vettore genico risiede nel fatto che non può essere 
ripetibile a causa dell'inevitabile sviluppo di anticorpi anti-
AAV5. 

Di questo problema bisognerà tenerne obbligatoriamente 
conto in futuro se dovessero proporsi terapie geniche 
alternative che abbiano l'obiettivo di durare più a lungo.

Terapia genica per l'emofilia A. Foglio informativo per il paziente  - Gruppo di Lavoro 
regionale sui farmaci per le Malattie emorragiche congenite della Regione Emilia 
Romagna - Documento PTR n. 351 - Settembre 2024.

Farmacie Federfarma 
Bologna e FIDAS 
Bologna: un'alleanza 
vincente 
FIDAS Bologna e Farmacie Federfarma Bologna hanno 

cominciato a camminare insieme già dallo scorso anno, 

con la collaborazione per la Giornata Mondiale dei 

Donatori di Sangue, che si è rinnovata anche nel 2025. 

Federfarma, realtà attenta e ben radicata sul territorio, 

ha scelto di affiancarsi a noi per sostenere la nostra 

missione, comprendendo con grande sensibilità fin da 

subito la sua importanza. E, in effetti, il nostro 

gemellaggio ha radici solide. In fondo, lo diciamo 

spesso: cos'è il dono del sangue se non un vero e 

proprio farmaco salva-vita? 

Per coinvolgere sempre meglio i farmacisti, Farmacie 

Federfarma Bologna ha scelto di dedicare una serata 

di approfondimento al tema della donazione del 

sangue, all'interno dei loro appuntamenti “Federfarma 

Educational”.  Il 1° aprile 2025, all'interno della loro 

prestigiosa sede, abbiamo avuto l'occasione di parlare 

di sangue e del suo dono davanti a un'aula gremita e 

interessata. La sensibilità che ci ha accolto è poi 

proseguita, con la disponibilità offerta da vari farmacisti 

ad ospitare un nostro presidio informativo rivolto ai loro 

clienti. 

Un vero e proprio tour di sensibilizzazione per le 

Farmacie Federfarma di Bologna e provincia, per dire 

tutti insieme che, tra i tanti farmaci indispensabili, ce n'è 

uno davvero speciale: siamo noi.

Grazie di cuore a Farmacie Federfarma Bologna e a 

tutti i volontari che hanno contribuito alla realizzazione 

di questo progetto.
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FER – Ferrovie 
Emilia-Romagna e 
FIDAS Bologna 
insieme per la 
donazione di sangue

Presso la sede FER di Bologna, martedì 
10 dicembre si è tenuto un presidio di 
sensibilizzazione alla donazione grazie 
ai volontari FIDAS

N.2 Giugno-Dicembre 2025

È stata una giornata all'insegna della sensibilizzazione 
alla donazione di sangue, quella di martedì 10 dicembre 
presso la sede FER di Bologna. 

Per tutta la mattina fino al primo pomeriggio, infatti, un 
banchetto informativo di FIDAS Bologna, posizionato nei 
pressi dell'ingresso principale di Ferrovie dell'Emilia-
Romagna - sul Piazzale Ovest della Stazione Centrale di 
Bologna, all'ingresso dedicato ai dipendenti – ha 
distribuito materiale informativo e gadget a dipendenti e a 
viaggiatori. 

«Il sangue è indispensabile alla vita: è necessario per 
curare le malattie e per prestare servizi di emergenza. Non 
è riproducibile artificialmente, può solo essere donato. 

La vicinanza di una realtà socialmente responsabile 
come FER – Ferrovie Emilia-Romagna è per noi 
particolarmente preziosa, perché ci consente di dare 
visibilità alla donazione, partendo da un canale di 
comunicazione privilegiato con i loro dipendenti e 
utenti. - afferma Luciano Signorin, Presidente di FIDAS 
Bologna. 

Ci auguriamo che tanti lavoratori si avvicinino a questo 
gesto solidale e che molte altre aziende seguano il loro 
esempio, in un'ottica di responsabilità che guarda al ruolo 
dell'impresa come ente che può contribuire a tutelare il 
benessere collettivo, anche lanciando questo genere di 
messaggi sociali affiancandosi alle realtà no profit 
presenti sul territorio. 

Siamo grati a FER per questa giornata e orgogliosi di 
essere un loro partner solidale.»

«FER ha a cuore iniziative di sensibilizzazione come 
quella ospitata lo scorso 10 dicembre, che rappresentano 
importanti momenti di condivisione di buone pratiche – ci 
dice l'Ufficio Comunicazione di FER. - Tra l'altro, va 
meritoriamente sottolineato come tra i dipendenti FER si 
registri un cospicuo numero di donatori. 

Grazie di cuore, dunque, alle persone di Fidas per 
l'importante lavoro che svolgono.» 

In occasione dell'evento, la rete 7 Gold ha dedicato un 
servizio a questa giornata speciale.

Ringraziamo di cuore FER – Ferrovie Emilia-Romagna e 
tutti coloro che si sono avvicinati alla donazione di sangue 
grazie a questa iniziativa di sensibilizzazione.
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Divulgare la bellezza del dono: un regalo che si somma al 
dono preziosissimo della donazione. O un modo per 
restare in questo mondo, per chi arriva al traguardo (bello, 
ma a volte un po' “nostalgico”) dell'ultima donazione. Il 
nostro gruppo di volontari conta ormai tante “reclute”, 
giovani e adulti, tutti pronti a mettersi in gioco al nostro 
fianco per moltiplicare il dono della vita alla ricerca di 
nuovi donatori. 

Volontari di Vita – Le 
attività del nostro 
gruppo di 
instancabili volontari

È solo grazie all'impegno di tutti i nostri volontari che è 
stato possibile partecipare a importanti manifestazioni, 
come la Bologna Marathon, e realizzare banchetti ed 
eventi di sensibilizzazione in collaborazione con diverse 
realtà del nostro territorio: Regione Emilia-Romagna, 
Comune, Polizia Municipale, ma anche AGEOP, il 
Ciremarket, le aziende FER e Marchesini Group, tante 
polisportive e molto altro. 

Grazie ai volontari, da settembre 2024 (mese in cui 
abbiamo realizzato il nostro primo “corso per volontari”) a 
maggio 2025 abbiamo già realizzato oltre 21 incontri 

didattici nelle scuole e più di 25 “quarti d'ora 
accademici” nelle aule universitarie con le nostre 
testimonianze. Un impegno davvero indispensabile per 
coinvolgere altri cittadini come nuovi donatori e dare il 
nostro contributo alla tutela della salute pubblica.

L'associazione desidera ringraziare di cuore tutti coloro 
che si sono offerti di aiutarci nei nostri eventi e tutti i 
volontari che, con un gran sorriso, si impegnano ad 
aiutarci nel back office associativo e nell'accoglienza 
presso il Centro Trasfusionale. 

Non avete idea di quanto siete preziosi! 

E tu, che leggi, vuoi unirti a noi? Vuoi partecipare ai nostri 
eventi associativi, dare la tua testimonianza nelle scuole o 
aiutarci nell'accoglienza dei donatori? 

Mettiti in contatto con noi:  o info@fidasbologna.org
compila il form per diventare volontario/a sul nostro sito 
www.fidasbologna.org
 





Il Progetto scuole e il 
concorso per i 
giovani dai 14 ai 25 
anni - “Che classe!” 
Giunto alla sua seconda edizione, quest'anno il concorso 
“Che classe” ha visto la partecipazione di quasi 80 
elaborati, tra cartelloni, poesie, grafiche e testi.

Alla data di chiusura di questo numero del giornale non 
abbiamo ancora l'elenco dei vincitori, ma abbiamo visto 
con piacere crescere il numero dei partecipanti e 
abbiamo ricevuto davvero dei bellissimi progetti. 

Ringraziamo di cuore tutti coloro che si sono messi in 
gioco con noi per raccontare la bellezza del dono e 
annunciamo fin da ora che il concorso tornerà anche per 
il 2025/26 con la sua terza edizione. 

Sarà possibile partecipare dall'autunno 2025 fino al 31 
maggio 2026. Le modalità di partecipazione saranno 
c o m e  s e m p r e  r a c c o n t a t e  s u l  n o s t r o  s i t o : 
www.fidasbologna.org 

Giornata dei Donatori 
di Sangue a 
Mirabilandia

13 luglio 2025 

Anche quest'anno il parco divertimenti Mirabilandia 
dedica una giornata ai donatori di sangue. 

Domenica 13 luglio 2025 i donatori Fidas, Avis (o di 
qualunque altra associazione o federazione del dono) 
potranno acquistare il biglietto di Mirabilandia ad una 
tariffa particolarmente vantaggiosa, pari a € 21,90 iva 
inclusa anziché € 47,90 iva inclusa: la tariffa sarà 
riconosciuta al donatore e a 3 accompagnatori.
Per godere dello sconto, il giorno dell'evento il donatore 
potrà rivolgersi presso l'info point gestito dai volontari 
AVIS all'ingresso del parco, mostrando il proprio 
tesserino associativo. 
I volontari apporranno un timbro sulla mano al donatore, 
che potrà recarsi alle casse per acquistare il biglietto a 
prezzo agevolato. 

Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi 
direttamente al parco divertimenti Mirabilandia.

Qualcosa d’importante
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Casetta dei libri: 
cultura e ottica eco-
green per un nuovo 
progetto di FIDAS 
Da maggio 2025 è presente all'interno del Parco San 
Donnino di Bologna un nuovo dono per la comunità: una 
casetta dei libri. 

Perchè abbiamo scelto di fare partire questo progetto? 
Innanzitutto per amore dei libri e della lettura, ma anche 
per rispetto del nostro pianeta. 

N.2 Giugno-Dicembre 2025

Nella casetta dei libri, infatti, è possibile lasciare libri 
ancora in buono stato che non si desidera più tenere per 
sè. I libri prendono così una seconda vita, in un'ottica di 
circolarità e di minore impatto ambientale. 

La cultura, come il dono che facciamo di noi, è vita. 

La casetta dei libri è anche un punto di visibilità della 
nostra realtà: la targa apposta sulla casetta racconta la 
nostra missione e ci aiuta a promuovere il dono del 
sangue. Il progetto gode del patrocinio non oneroso del 
quartiere San Donato-San Vitale e si sviluppa in 
collaborazione con l'Associazione Fascia Boscata. 

La casetta è stata inaugurata alla presenza delle autorità, 
in occasione della Festa di Primavera del Parco San 
Donnino lo scorso maggio. 

Ringraziamo di cuore l'Assessore Simone Borsari del 
Comune di Bologna, la presidente del quartiere San 
Donato-San Vitale Adriana Locascio, l'Associazione 
Fascia Boscata e l'Associazione Malippo per aver 
supportato il nostro progetto ed essere stati presenti con 
noi all'inaugurazione, insieme ai nostri volontari che 
hanno animato il parco durante la festa, donando ai 
bambini l'esperienza del truccabimbi e sensibilizzando gli 
adulti sull'importanza della donazione.
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Testimonianza

Qualcosa d’importante

Il 17 Febbraio 2024 è un giorno che rimarrà sempre 
impresso nella mia mente. 

Fu il giorno che ricevetti la chiamata dell'ADMO 
(Associazione donatori midollo osseo). Inizialmente 
pensavo fosse un aggiornamento dati o qualche 
iniziativa, perché essere compatibili per la donazione di 
midollo è un evento estremamente raro. 

Ricordo il mio stupore e al contempo emozione quando 
mi hanno informata che potevo iniziare l'iter per donare le 
cellule del midollo osseo. 

Ricordo lo stupore dell'operatore dall'altra parte del 
telefono nel percepire la mia gioia e il mio rinnovato 

- Bianca Furii

Bianca e il suo dono 
di vita

interesse a iniziare questo percorso. Un percorso durante 
il quale ho ricevuto nel dettaglio le informazioni in tutti gli 
step. Le analisi iniziali per capire se la compatibilità era 
confermata, le analisi approfondite, l'ecografia... un 
percorso lungo perché la salute del donatore è al primo 
posto. 

Mi ha colpito il senso di gratitudine del personale che 
lavora in questo ambito. In particolare nella fase finale, 
quando si entra "nel vivo", ricordo le testuali parole del 
personale: "grazie per quello che stai facendo". 

A me sembrava un onore poter donare ma ho realizzato 
l'importanza di questo gesto che ad oggi per alcune 
patologie è l'unica soluzione di cura. Mi ha colpito la 
gentilezza e la premura del personale nelle fasi 
preparatorie, durante la donazione e durante i controlli 
periodici. 

Mi sento grata se penso che il nostro sistema sanitario è 
così efficente, gentile e preparato. Durante il percorso ero 
sempre molto felice e positiva e spesso il personale mi 
ricordava che c'era la possibilità che non potessi donare 
perché tutti i valori devono essere nella norma. Ma io ero 
sicura tutto sarebbe andato bene perché avevo un legame 
particolare con quel 17 febbraio: un anno prima mi aveva 
portato via una persona cara proprio per una leucemia e 
grazie a un trapianto era riuscita a stare con noi 10 anni. 

E ho pensato a Lei che mi proteggeva in tutto il percorso e 
non ho avuto mai paura. 

Sono grata per aver potuto fare questa donazione 
speciale e auguro a tutti di provare queste emozioni. 
Perché con la donazione si fa del bene agli altri ma ci si 
sente bene a fare del bene.



19

N.2 Giugno-Dicembre 2025

Accoppiate Vincenti

Che bello condividere. Che bello condividere in famiglia. Che bello donare come valore importante nella vita. E ancor più 
bello è donare insieme.  Nelle mie ore trascorse al Trasfusionale ad accogliere i donatori ho già potuto incontrare diverse 
“accoppiate vincenti”, come le voglio definire. Fra queste anche la mia accoppiata, io e mio figlio su due poltrone adiacenti 
a donare insieme per suggellare un patto importante. Ogni accoppiata ha motivi propri per aver avviato questo ”sodalizio”, 
ma alla base penso che ci sia quell'importante fidarsi l'uno dell'altro che porta spesso a fare quello che fa, o ha già fatto, 
l'altro. In famiglia succede spesso questo, almeno nelle famiglie unite, legate da quel cordone ombelicale che mai si 
spezza… anche fra padre e figlio, anche se sembra meno appropriato affermarlo. 
E delle accoppiate vincenti ho voluto fare un piccolo collage che vi propongo, in attesa di incontrarne altre…

- Massimo Ballardini

Massimo e Pier Giorgio Ballardini

Stefano e Jacopo Albonetti Roberto e Alice Moretti

Le sorelle Luana e Manuela Bulloni



News dal web

Sacche di sangue a 
bordo dell'Elisoccorso 
Romagna per trasfusioni 
immediate in caso di 
emorragie gravi - AUSL 
Romagna

Qualcosa d’importante

Da qualche giorno l'Elisoccorso Romagna vola con a 
bordo due unità di globuli rossi zero negativo 
(compatibile con ogni altro gruppo sanguigno) e 
farmaci emoderivati (fibrinogeno) per effettuare 
trasfusioni in caso di emorragie gravi già durante il 
trasporto verso l'ospedale.
Il progetto si chiama “EME - EMocomponenti e 
emoderivati in Elisoccorso”, è stato avviato grazie al 
lavoro coordinato degli operatori della Centrale 
Operativa 118 e Emergenza Territoriale, del 
Dipartimento di Emergenza, della Gestione del 
Rischio aziendale, del Governo clinico e qualità, dei 
Servizi Trasfusionali e dell'Officina Trasfusionale di 
Ausl Romagna e descrive il percorso che, in 
sicurezza e secondo criteri di appropriatezza, 
permette di anticipare alla fase di trasporto in 
elisoccorso la somministrazione di emocomponenti 
ed emoderivati a pazienti vittime di emorragia 
severa, in shock emorragico o arresto/peri-arresto 
cardiocircolatorio.
La perdita di sangue severa, infatti, è una delle 
principali cause di morte prevenibile per trauma. Il 
rapido controllo dell'emorragia e la rianimazione 
emostatica precoce con emocomponenti ed 
emoderivati sono i principi basilari della 'Damage 
Control Resuscitation': le evidenze scientifiche e le 
esperienze cliniche internazionali, in campo sanitario 
civile e militare, dimostrano che la trasfusione nella 
fase pre-ospedaliera migliora la prognosi del 
paziente severamente emorragico, riducendo il 
grado di shock e il consumo di emoderivati a 24 ore e 
migliorando il tasso di sopravvivenza a 30 giorni.
“È un progetto che trova la sua realizzazione e 
completezza tenendo conto delle peculiarità del 
territorio di Ausl Romagna caratterizzato da città con 
ospedali di medie-grandi dimensioni diffuse nel 
territorio – spiega il dottor Rino Biguzzi Direttore U.O. 

Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 
Cesena-Forlì/Officina Trasfusionale Romagna - Ci 
siamo dati come obiettivo quello di dare riscontro a 
fabbisogni assistenziali, coerentemente con la 
disponibilità tecnologica attuale ed organizzativa 
che siamo in grado di introdurre. Perciò molta 
importanza è stata data alla tracciabilità e alla 
sicurezza dei processi, degli operatori, dei pazienti 
ma anche dei prodotti trasportati in elisoccorso: 
sangue (due unità di globuli rossi zero negativo) e 
farmaci emoderivati (Fibrinogeno); per i quali 
garantiamo gli stessi standard qualitativi che 
assicuriamo quotidianamente nelle nostre attività.
Garantire costantemente le due unità di globuli 
rossi sull'elisoccorso e la possibilità di reintegrarle 
in pochi minuti è uno sforzo che coinvolge tutto il 
sistema e ricordiamo si realizza grazie ai donatori e 
alle associazioni/federazioni dei donatori il cui 
apporto è insostituibile”.

“E' un ulteriore passo in avanti nella strategia di 
anticipare il trattamento dei pazienti più critici in 
ambito territoriale – spiega il dottor Maurizio 
Menarini, direttore del Sistema 118 ed Elisoccorso 
Romagna – nell'ottica di gestire al meglio i percorsi 
dei pazienti con gravi lesioni che richiedono 
precocità di intervento ed un successivo trasporto 
nell'ospedale di riferimento. Che si tratti di un trauma 
grave o di emorragia di altra natura la disponibilità di 
sacche di sangue già sul luogo dell'evento dimostra 
come nel corso degli anni il sistema di soccorso 
preospedaliero evolva continuamente alla ricerca di 
soluzioni efficaci e basate su evidenze scientifiche. E 
l'Elisoccorso Romagna costituisce una realtà che 
mira ad un continuo sviluppo organizzativo e clinico 
attraverso una costante analisi dei dati di attività”

Articolo del 19-12-2024 tratto da
 www.auslromagna.it 
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Testimonianza

Da Vittorio Guidotti, il 
saluto alle donazioni
Ebbene sì, è arrivato il giorno della mia ultima donazione 
di sangue il cui prelievo è giunto con un po' di malinconia, 
alla fine di un percorso che mi ha riempito di orgoglio. 

Sono consapevole di essere stato d'aiuto a tante persone 
bisognose e di avere in qualche modo contribuito a 
migliorare la qualità di vita di chi non avrebbe potuto 
sopravvivere. 

Se penso alla mia prima donazione (eseguita nel lontano 
1986) in un piccolo locale dentro una palazzina vicino 
all'entrata principale, di strada ne ho fatta tanta, ma anche 
il centro trasfusionale traslocato più volte prima di 
stabilirsi nell'odierna sede. 

Nel mio percorso di donatore ho sempre trovato persone 
molto competenti e super disponibili, dalle segretarie ai 
dottori e agli infermieri. 

È stato un viaggio molto lungo che andava fatto, voglio 
ringraziare tutti e un augurio di buon proseguimento 
sperando che aumentino sempre di più i donatori.

News dal web

Muore a 88 anni 
l'australiano che con le 
sue donazioni di sangue 
ha salvato 2,4 milioni di 
bambini
Il plasma di James Harrison conteneva un anticorpo 
raro, l'Anti-D, utilizzato per prevenire la malattia 
emolitica del feto e del neonato. Un uomo australiano, a 
cui si attribuisce il merito di aver salvato la vita di oltre 2 
milioni di bambini con le sue donazioni di sangue, è 
morto all'età di 88 anni. James Harrison, originario della 
città di Junee nello stato del Nuovo Galles del Sud, è 
deceduto nel sonno in una casa di cura il 17 febbraio, 
come ha confermato la sua famiglia nel fine settimana. 
Soprannominato "l'uomo dal braccio d'oro", Harrison ha 
salvato 2,4 milioni di bambini donando plasma per oltre 
1.100 volte, secondo la Croce Rossa australiana.
Harrison ha iniziato a donare a 18 anni nel 1954, quattro 
anni dopo aver ricevuto una serie di trasfusioni di sangue 
in seguito a un intervento chirurgico ai polmoni. Si dice 
che non abbia mai mancato l'appuntamento quindicinale 
nei suoi oltre sei decenni di donazione, prima di ritirarsi 
come donatore nel 2018 all'età di 81 anni. Poiché il suo 
plasma conteneva un raro anticorpo chiamato Anti-D, i 
medici lo hanno utilizzato per aiutare le madri il cui 
sangue rischiava di compromettere i loro bambini non 
ancora nati.

L'omaggio della famiglia
Tracey Mellowship, figlia di Harrison, ha reso omaggio al 
padre scomparso, lodandolo per il suo lavoro umanitario 
e il suo umorismo. "Nei suoi ultimi anni di vita, era 
immensamente orgoglioso di diventare bisnonno di due 
bellissimi nipotini, Trey e Addison. Essendo io stessa una 
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beneficiaria di Anti-D, ha lasciato una famiglia che forse 
non sarebbe esistita senza le sue preziose donazioni", ha 
detto. 
«Era anche molto orgoglioso di aver salvato così tante 
vite, senza alcun costo o dolore. Lo rendeva felice sapere 
delle tante famiglie come la nostra, che esistevano grazie 
alla sua gentilezza", ha aggiunto Mellowship.

Articolo del 3/3/2025 – Fonte: euronews.com 

Notizie dalle sezioni

A Monghidoro le visite di 
prevenzione del 
melanoma organizzate 
dalla nostra sezione 
locale

Anche quest'anno come FIDAS Monghidoro abbiamo 
organizzato in collaborazione con il Comune di 
Monghidoro e il Gruppo Scaricalasino una giornata 
dedicata al controllo dei nei per la prevenzione del 
melanoma, che si è svolta sabato 17 maggio 2025 ed è 
stata molto apprezzata dai nostri donatori e paesani. 

Ringraziamo il Dottor Antonio Greco che si è reso 
disponibile per questa iniziativa; visto il gran numero di 
richieste vedremo se si potrà ripetere in futuro. 

Un ringraziamento va anche alle nostre volontarie Naldi 
Patrizia e Ravaglioli Daniela che hanno prestato servizio 
durante tutta la giornata.

- Maria Luisa Nassetti

Notizie dalle sezioni

Un nuovo cavaliere per 
FIDAS Monghidoro

La sezione FIDAS di Monghidoro si è arricchita di un 
nuovo cavaliere, il 28 gennaio 2025, in Prefettura a 
Bologna è stato insignito il nostro donatore Santi 
Roberto ;  era presente al la cerimonia anche i l 
vicepresidente provinciale dottor Claudio Muscari. 

A Roberto vanno i nostri migliori complimenti da parte di 
tutta la sezione per il traguardo raggiunto nonostante la 
giovane età. 

Roberto è un bellissimo esempio di dedizione alla 
donazione del sangue e mi auguro che venga seguito in 
particolare dai nostri giovani.

- Maria Luisa Nassetti

Il nostro donatore neo-cavaliere Santi Roberto con Maria Luisa Nassetti e Claudio 
Muscari
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Notizie dalle sezioni

FIDAS Monghidoro: Sara 
Naldi sul terzo gradino 
del podio

La nostra donatrice Sara Naldi continua a darci delle 
soddisfazioni: ai mondiali che si sono tenuti in Lituania il 
18 giugno 2024 è salita sul terzo gradino del podio 
sollevando nello squat 202,5kg (medaglia d'oro), nella 
panca 112,5kg e nello stacco 222,5 (medaglia d'argento), 
per un totale di 537,5kg (medaglia di bronzo).

Quest'anno era speciale perché i primi tre classificati si 
sono qualificati per i World Games (che sono le olimpiadi 
di tutti gli sport non olimpici) che si tengono ogni 4 anni, e 
si terranno nel 2025 in Cina nella città di Chengdu.

Ricordo che Sara è infermiera presso l'ospedale di Loiano, 
ma nonostante il lavoro molto impegnativo si allena con 
costanza e porta a casa degli ottimi risultati, complimenti 
vivissimi da tutti noi e in bocca al lupo per il 2025 in Cina.

- Maria Luisa Nassetti



Convenzioni per donatori FIDAS Bologna ODV

ESIBENDO LA TESSERA FIDAS SI POTR À USUFUIRE DI SCONTI

ASSIPROF
Via Leandro Alberti 65/a, Bologna
051 346588
massimo.testori@me.com - m.guernelli@assiprof.it
Percorso consulenziale gratuito per i donatori che porti come 
risultati: consapevolezza, condivisione e chiarezza. 
Tariffe e condizioni dedicate Rc auto, salute, casa e patrimonio, 
previdenza.

 

BE BASIC STUDIO
FOTOGRAFIA PROFESSIONALE

Via Azzurra 49/A, Bologna
Sconto 20% su ritratti di famiglia, matrimoni, infanzia, maternità, 
neonati, eventi, aziende.

 
CORPOREMENTE

334 5083386
corporemente.webnode.it
Laura Sargiotto, operatrice del benessere comeinsegnante di 
Reiki, esperta di tecniche di massaggio e facilitatrice di 
PSYCH-K®. Propone trattamenti individuali, percorsi e corsi per 
arrivare al benessere psico-fisico.Convenzione per i donatori e le
donatrici: sconto del 10% sui trattamenti singoli e del 20% su 
 percorsi e corsi.

 

GIOIELLERIA STANZANI - LAB. ORAFO
Via Ferrarese 155, Bologna
Sconto concordato 15%.

 OTTICA FANTINI
Via Bentivogli 17, Bologna
Sconto 40% su tutti gli occhiali da vista completi e quelli da sole 
ed un controllo della vista gratuito prenotandolo allo 
051-341890.

 

 SANITARIA EMILIA LEVANTE
Via Emilia Levante 92, Bologna
Sconto concordato 10% tranne articoli in promozione.

 
STUDIO DENTISTICO DOTT. GIACOMO DEL CORSO

Via Fioravanti 88/5, Bologna
Il Dott Del Corso Giacomo, anche lui donatorecome te, ti aspetta 
nel suo studio a Bologna. Per i donatori è applicato lo sconto 
del 10% al listino. 

CONVENZIONE FIDAS - C.A.A.F. 50&PIÙ

 TEATRO DUSE
Via Cartoleria 42, Bologna
Il Teatro DUSE mette a disposizione dei nostri associati i biglietti
con la riduzione MINI e consente di usufruire di particolari 
promozioni.

Strada Maggiore, 23, Bologna (e sedi  provincia di Bologna)
La convenzione dà diritto a uno sconto del 15% a favore dei 
donatori e dei loro famigliari sulle tariffe previste per la 
compilazione della denuncia dei redditi, l'elaborazione del 
modello F24 e il pagamento IMU

LUNA FARM 
Via Ferrarese 155, Bologna
Via Paolo Canali, 8, Bologna - Il biglietto singolo costa per i  
donatori di sangue e le loro famiglie 8€ invece di 12€, ad  
eccezione delle giornate Special segnate sul calendario. Per 
compleanni e feste aziendali, i donatori hanno diritto al 10% di 
sconto. La convenzione è valida presentando alle  casse di Luna 
Farm la tessera Fidas Bologna.

PUMA SECURITY di MASSIMO TUGNOLI  
+39 338 613 01 01
massimotugnoli@verux.it
Impianto sicurezza di proprietà (non in comodato d'uso) 
collegato a centrale operativa, composto da: 1 centralina, 
1 fotovolumetrico, 1 sensore magnetico per porte e finestre, 
1 telecomando, 1 sirena interna, 1 applicazione per gestione 
dell'impianto (Ios e Android), cartelli dissuasori. OFFERTA FIDAS 
a partire da 499,00€ -servizio mensile 42,00€ e 29,90€ 
(invece di 1.399,00€–servizio mensile 65,00€) 

CAV. LUCA NEGRONI  
GUIDA AMBIENTALE ESCURSIONISTICA

+39 338 4463156
Propone per tutti gli associati FIDAS Bologna uno sconto 
di 5 € sulle attività escursionistiche, camminate, sulle gite 
nella natura e sui tanti progetti speciali sviluppati.Il cammino, 
strumento ideale per immergerci nel territorio naturale, è anche 
un ottimo e salutare esercizio, un momento di socializzazione, 
di riscoperta del nostro territorio e del legame con la natura. 
Per maggiori dettagli contattare direttamente Negroni al 3
384463156 o sul sito Escursionismo a Km 0 e Trekking e 
escursioni Bologna e Modena.

 ASD FIDAS GNARRO JET MATTEI 
Tutti i donatori che desiderano iniziare l'attività della corsa o della 
camminata possono godere di un anno di iscrizione gratuita alla 
società podistica. Per informazioni: 
gnarrojetmattei@gmail.com - 3922959989 

 FREE RUN BOLOGNA
Via Gazzoni, 6 - c/o Centro Commerciale Vialarga (BO)
Negozio specializzato in running e tempo libero: per tutti 
i donatori FIDAS: sconto del 15% su tutti i prodotti, ad 
eccezione di quelli già in promozione, dei prodotti outlet 
e dell'elettronica.

 DOTT.SSA BIANCA FURII - Biologa Nutrizionista

Via Scipione Dal Ferro, 4, 40138 Bologna - cell. 351 646 8743
Sconto del 10% per tutti i donatori sulle consulenze nutrizionali
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TARGHE DI RICONOSCENZA n. 20 Uomini 100 Donazioni - Donne 75 Donazioni

Bologna Città Gnarro Jet
Citossi Davide

DISTINTIVI D’ORO n. 27 Uomini 70 Donazioni - Donne 50 Donazioni

Bologna Città

MEDAGLIE D’ORO n.54 Uomini 40 Donazioni - Donne 30 Donazioni 

Bologna Città

S. Lazzaro - Bellaria 
Di Maro Beniamino
Fini Fabrizio
Giustacchini Paolo

MEDAGLIE D’ARGENTO 1° GRADO - Uomini 20 donazioni - Donne 15 donazioni ................................................103

Premiazione donatori benemeriti 

Alberoni Erica
Antoni Giulia
Battaglini Matteo
Boifava Anna
Bonavina Giuseppe
Bortini Marinella
Buriani Sergio
Cotti Marco
Giugni Roberta

Minelli Sergio
Olivi Alessandro
Pandolfini Alessandro
Paradisi Eliana Ingrid
Pascolin Andrea
Riccardi Francesco
Sirola Davide
Temchenko Anastasia
Varani Wainer

Aliberti Paolo
Amore Giuseppina
Amoruso Francesca
Avagliano Luca
Awais Mohammad
Baldi Lorenzo
Battipaglia Gabriele
Ben Ltaief Adel
Bernini Paola
Bertucci Antonio
Biancani Alessandro
Bianco Andrea
Bifulco Teresa
Bondi Marco
Brattoli Stefano
Brini Fabrizio

Calzolari Andrea
Casale Stefano
Cinti Andrea
Colaninno Giuseppe
D'Alonzo Massimiliano
De Capoa Veronica
D'Ercole Giuseppe
D'Eredita' Francesco
Fano Roberto
Ferretti Carlo
Fiesoli Claudio
Lucerna Giovanna
Maddali Andrea
Magarelli Luigi
Malossi Marzia
Marchioni Luca
Marrale Giuseppe

Mazza Rutilio
Mazzini Massimo
Minarelli Andrea
Moriconi Paolo
Morinello Gaetano
Moruzzi Lara
Pancaldi Elisa
Peduli Valentino
Romagnoli Laura
Semprevivo Francesco
Sergio Valeria
Spagna Alessandro
Tangari Mario
Vicini Wainer
Zaccardi Carlo
Zannini Gianluca

Antoni Nadia
Avolio Francesco
Baglioni Stefano
Baldazzi Piergiorgio
Bastoni Marco
Bottura Elena
Canino Jason
Cappi Maddalena

Cavina Emanuele
Demola Uber
Di Summa Fabio
Fagone Buscimese Maria 
Cristina
Graziano Serafina
Iannuzziello Marcello
Minelli Maria Federica
Monari Roberta

Naldi Stefano
Pancaldi Paolo Emilio
Pascolin Stefania
Prati Marco
Schiavina Andrea
Turrin Gabriele
Vecchiatini Tommaso

TPER
Frazzoni Flavio

S. Lazzaro - Bellaria 
Bernagozzi Andrea

S. Lazzaro - Bellaria 

Baratta Michela
Cremesani Cristian
Degli Esposti Matteo
Golfieri Luigi






